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L'ultima VISIta del Governo Generale nel
Vièt Nam fu quella del p. Amaral e del p. Da
Costa nel gennaio-febbraio 1971. Ne era stata
prevista un'altra per il 1975, ma gli avvenimenti
politici - vittoria dei comunisti nel 1975 e unifi ­
cazione del Nord e Sud Vi èt Nam nel 1976 ne
impedirono lo svolgimento. Da allora le comu­
nicazioni tra il Governo Gen erale e i confratelli
del Vi èt Nam sono state rarissim e e aleatorie.

UN REDENTORISTA NEL VrET NAM
P. Luis Hechanova, C.Ss.R.

cui alla partenza non mi è stato richiesto quan ­
to danaro avevo lasciato.

Attualmente il Vi èt Nam è servito da
cinque compagnie aeree: AEROFLOT, Air
France, Thai Airways, Philippine Airlin es e
naturalmente Air Vi èt Nam (per coloro che de­
siderano viaggiare su vecchi aerei russi). Son o
giunto a Ho Chi Minh nel pomeriggio di sabato
14 luglio, proveniente da Bangkok con un 'ora e

venti minuti di
Approfittando volo. Il cambio al-

del fa tto che il
Vièt Nam ha di- l'aeroporto : per
chiarato l'anno un dollaro 5.000
1990 com e "Anno dong. Non avendo

avvisato del mio
Turistico", ho arrivo ho cercato
chiesto un visto

un taxi. D all'aero­turi stico di due porto alla città 10
sett imane per doll ari: conduce n-
mezzo di alcune
person e di Bang- te un a signora. Mi

ha condotto att ra-
kok, conosciute verso il tr affico
dal p. Griffith . caotico della città,

Il visto mi è .. piena di biciclet
stato concesso g:lN' ~:,,'.:~ ;I;à- ~~' e" ~~;~ , ,,,· ,, n :;;~; ,;,,, te, di tricicli e di
senza difficoltà: ?!!: w=:; : : ~ • • 13 ' ! poche macchin e e
ma non com- ! camion. Il mo-
prendendo .la lin- . I mento più critico
gua non mi sono ., ~;" ~ ' ~ r<} u:..: l'~ '~~~~~~~. ! si presentava agli
reso conto che U • I :::~:. ~ : ::.: ' incroci: sembrava
l'aeroporto d'en- che tutti andasero
trata era quello di I Redentoristi si trovano nel Viét Nam da 65 anni. per tutte le dir e-
HO CHI MINH DCCT = DÒllg Ch ùa Cùn Th é = C.Ss.R . zioni. Un gioco
VILLE (già Saigon) e non HANOI come era pericoloso per la conducente. Le ho chiesto se
scritto nel biglietto aereo. succedevano incidente. Mi ha risposto: "Si,

Perciò arrivo a HO CHI MINH VILLE, molti , ma non gravi". Subito dopo un vero
senza problemi alla dogana e all'ufficio di im- incidente: scontro con un triciclo, ma senza
migrazione. Ambiente favorevole. Tra le cose con~eguenze, giacché sto scrivendo queste
che avevo dichiarate c'erano "oggetti religiosi". pagine.
Quando l'ispettrice mi domandò di che si trat- Coloro che giungono nel Vi èt Na m com e
tava le ho mostrato il Rosario che avevo in ta- turisti sono obbligati ad andare in hotel, tra le
sca. Lo ha preso in mano dicendomi: "Non c'è altre ragioni per promuovere la giovane indu­
bisogno di dichiararlo." Ma quando ai raggi X è stria alberghiera . Perciò ho dovuto pr end er e
risultato che nella mia valigia c'erano oggetti di una camera in un hotel di costo medio - il Huu
metallo, mi ha fatto aprire la valigia. Nghi (il Pal ace Hotel) al prezzo di 30 dollari

Libri e lette re sono passati all'ispez ione per notte compresa la colazione . In seguito ho
senza difficoltà . Co me pu re nessuna difficoltà trovato hot el a pr ezzo min or e da 20 e 16 dollari
per la valuta stra nie ra, anche se arrivando e per notte. E ntro 48 ore dall 'arrivo è prescritta
partend o ho dovuto firmare una dichiarazione. la registrazion e agli uffici di polizia , attraverso
Mi accompagnava uno dei nostr i stude nti sia l'hotel pagando una tas sa di 10 dollari. Sono
alla dogana che all'ufficio di immigrazion e: per rima sto sorpreso nel vedere in tutti gli hot el la
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La nostra Chiesa non può contenere la folla che si reca in Chiesa.

pubblicità per la "proroga del visto", come se
fosse la cosa più na turale del mondo.

H o comprato inoltre una mappa geogr afica
della città per cerca re di localizzare la nostra
casa, giacché non ha il telefo no. Il primo foglio
della mappa non mi ha molto aiutato, ma il se­
condo foglio la indicava con il simbolo di una
croce. Così non ho avuto alcun problema nel­
l'orient are lo cha uffeur del ciclo verso il num e­
ro 38 della via Ky Dong, localizzata nel 3° di­
stretto. Appena i confratelli si sono resi conto
dell'ar rivo di un Visitatore Romano atteso da
temp o, han cominciato a suonare la campa na
della casa a tut to volum e (secondo l'antica abi­
tudin e). Non si può descrivere la gioia dei con­
fratelli nel ved ere un Visitatore di Rom a dopo
circa 20 anni.

Essendo domen ica, il Vicario Provinciale e
Superiore della comunità il p. Chao-dinh-Tri
mi ha fatto visitar e tutta la casa. Un cantiere di
att ività pastorali. L' antico provinciale il p.
Henri Bach Va n Loc, impartiva l'istruzione ai
catecumeni, una parte degli 800 adulti che ven­
gono batt ezzati ogni anno nella nostra Chiesa .

Il p. Peter Ta m Nguyen
thành, stava intrattenendo
50 catechisti volontari, che
insegnano il catechismo
negli r edifici della nostr a
chiesa ogni dom enica nel
pomeriggio. Mi han detto di
non mancar e alla Messa dei
giovani per le or e 16. Vi
partecipano 1.400 giovani
dai 6 ai 26 anni. Le canzoni
del p. Tam sono cantate at ­
tualm ent e in tutte le comu­
nità vietnamite del mondo.

Nella nostra Chi esa
vengono celebra te 3 Messe
al giorno: e sette alla dom e­
nica. La Chiesa non può
cont enere la folla che vi

partecipa. Vi è anche un gruppo attivo di laici
che organizza corsi di prep arazione al mat ri­
monio ai quali partecipano circa 500 person e. I
corsi durano cinque mesi. Ogni sabato tre li­
turgie per la Novena Perpetua in onore della
Madonna del Perpetuo Soccorso. Durante i
vari periodi dell'anno molti alt ri esercizi di de­
vozione, p.es. Na tale, il Tet (il nuovo anno lu­
nare) , e la Qu ar esima

La sola ombra che offusca il clima di com ­
pleta libertà religiosa nella nos tr a Chiesa di Ky
Dong è stata la pr esa di posizione del governo
contro il p. Chan Tin di 69 anni, nel mese di
maggio dell'anno corrente . Egli ha rivolto delle
critiche al Regime di Thi eu e la rivista Time ne
ha pubblicato il rendiconto. In seguito al cam ­
biamento del Governo nel 1975, egli era stato
nominato membro del Comita to Centrale del
Fronte Patriottico, movimento che raccoglie
tutti i nazionalisti. Egli ha continuato a mani ­
festare i suoi punti di vista sia in privato sia in
pubblico, quando il Governo ha critica to pub­
blicament e il Vaticano per la canonizzazion e
dei Martiri Vietn amiti. È stato espulso dal

Comitato Centrale del
la città. Durante la
Quaresima di qu esto
anno il p. Cha n Tin ha
cominciato a predi car e
sulla conversione con
impl icazioni politiche
considerate dal regime
come provocatori e. È
stato port ato via dalla
nostra casa di Ho Chi
Mihn e posto sotto sor­
veglianza in una pa rroc­
chia lon tana, dove c'era
un confratello che vi­
veva solo.
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Nella stessa mattinata
ho avuto un incontro con
il p. Provinciale, il p. J0 ­

seph Tao, mio compagno
di studi a Roma dal 1964
al 1966. E ra la festa del
SS. Red entore. A pranzo
vi erano più di 80 persone
tra confratelli e candidati.
Ve rso le du e de l pomerig­
gio, 24 ore dopo il mio ar ­
rivo, ho parlato in una
confe renza a quasi la me­
tà dei membri professi
della Provincia.

- .~: --

Una cosa che i confratelli all'apparenza
hanno molto apprezzato è stato il fatto che io
personalmente, essendo nato nel Sud-est asia ­
tico , non sembravo nell'a spetto fisico diverso
da loro e di conseguenza hanno avuto l'im ­
pr essione di non parlar e con uno straniero.
"Con una sola eccezione" han detto: "Voi por­
tat e le scarpe !" Il giorno segue nte nel tentativo
di inculturarmi ho portato dei sandali. Durante
una visita ad una cognata di Fr. Placido che
vive ~ Rom~ da 31 anni, qu esta mi ha pr eso per
un vietnamita e se ntendomi parlare in fran­
c~se, .n: ~ ha detto: "Mi meraviglio che abbi at e
dim enticato del tutto la nostra lingua." Fa cendo
d~lle fot? in un villaggio di campagna, i ragazzi
rru conside ravano come un Vietkieu cioè un. . 'vie tnarruta emigrato che tornava al suo pa ese .

I turisti possono visitare altri luoghi fuori
città, ma devono indicare i loro itinerari ad
un:agenzia ufficiale di viaggi, e questa provvede
a informare le autorità competenti. Perciò al
secondo giorno ho preso contatto con l'agenzia
per programmare il mio viaggio a Dalat, Nha ­
T rang e Huè. Ma quando ho comunicato il mio

P. Hechanova, Consigliere Generale, parla ai con ­
fratelli

progetto ai confratelli, mi è stato detto che
qualcuno preso dall 'entusiasmo per il mio ar­
rivo , aveva invia to dei tel egrammi invitando gli
altri a venire immediatame nte . Ciò significava
che se fossi andato nei vari luo ghi, non avre i
t~ovato nessun?, g,iacché t~tti era no già in viag­
gIO per Ho ChI Minh per incentra rmi. Tutto ri­
solto: sono rimasto a H o Chi Minh at tende ndo
i confra telli.

Tra i luoghi che ho po tuto visitare: due
parrocchie alla periferia di H o Chi Minh e al
sud-est. I confratelli hanno la cura di du e
piccole parrocchi e e vivono semplicem ente con
la gente. Lo stesso Provinciale risiede ufficial­
mente a Mai-Th òn, una comunità di du e Pad ri
e otto Fra telli. U na vita molto semplice: i fra­
telli coltivano riso e legumi e hanno anima li.
Vivono in un 'atmosfera gioiosa che mi ha im­
pressiona to.

Sono stato anche a Vung Tau in riva al
mare dove noi avevamo il se minari o che è sta to

confiscato. Il motivo
principale del viagg io
è stata la visita alla
mamma di Fr. Pla­
cido, di 90 anni, la
quale a quanto avevo
sentito dir e, stava per
morire. Gli ho dato
gli ultimi sacra ment i
quando era pien a­
mente cosciente . È
morta dopo due se t­
timan e, felice per ché
suo figlio Placido
aveva mandato qu al­
cuno da Roma per vi­
sita rla.
Il Consiglio Provincia le:
il terzo, partendo da
destra, è il Superiore Pro­
vinciale
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La nostra vecchia
casa di T/w Due,
trasformata in ospe­
dale

...-" .

Confratelli del Sud-Ovest

Fratelli m entre coltivano il riso

Se il patrimonio immobiliare è perduto, al­
meno per il mom ento, non è sta to perduto l'in­
vestimento in personal e: è stato anzi un succes­

so storico. Nel
1964, meno cii 40
anni dopo la sua
fondazione, la
Missione diveniva
una Provincia in­
dipend ent e: la pri­
ma in Asia.

Al suo apogeo
contava un totale
di più di 200 con­
fratelli vietnam iti.
In rea ltà l'ef­
fervesce nza nella

' j,~.
.4S'

Non potendo re­
carmi fuori città, ho
trascorso parecchie
ore guardando un vi­
deo del p. Roch Do,
che aveva preso la lo­
devole iniziativa di re­
gistrare su video la
stor ia della Prov incia.
E grazie a questa tras­
missione ho potuto co­
noscere ed avere una
idea della storia della
Provincia.

La Missione di
Huè è sta ta fondata
dai Confra telli Cana­
desi cii S. Anna de
Beaup ré nel 1925. Se­
guirono le fond azion i
di Hanoi (1928) e Ho
Chi Minh (1933), e
molte altre ancora. I
pioni eri hanno avuto il
merito di avere accet­
tato subito dei candi­
dat i. Ed hanno costrui­
to grandi edifici per la
formazione a Nha ­
Trang, / Dalat , Vung
Tau e Thu Du e: tutti
confiscati dal Gover ­
no. Ho visita to il com­
plesso degli edifici di
Thu Due: casa per
postulanti, novizi e
studenti, attualmente tra sformata in ospedale
pubblico. Nel giardino vi sono ancora le statue
dei Santi Redentoristi e lo stemma della Con­
gregazione.
71.
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Il p . Hechanova con Wl gmppo di Fratelli
dell'introduzione dello "stato di famiglia" non è
possibile per i confratelli spostarsi facilmente

~ ì altrove: per questo at­
tualmente 18 sacerdoti
vivono soli in parroc­
chie, 9 sacerdoti e tre
frat elli vivono nelle
loro famiglie, 4 sacer ­
doti tornano in fa­
miglia per tra scorrervi
la notte, come pur e i 24
studenti professi.

Fino all'inizio di
quest'anno la form a­
zione veniva data in­
formalmente in piccoli
gruppi, giacché gli stu­
denti dovevano la­
vorare per potersi
mant ener e. Uno di essi
mi ha raccontato che
per 5 anni ha lavorato
come conduttore di
"cicli" dalle ore 17 alle
22. Dall 'inizio di
quest 'anno però la
maggior pa rte di essi
seguono un corso di
quattro anni nella casa
di Ky Dong a Ho Chi
Minh . Passano la mag­
gior parte del temp o a
studiare, ad assister e
alle lezioni o ad aiutare
nell'apo stolato; ma
ogni notte devono rien­
trare nelle loro fami­
glie.

Chiesa dopo il Vaticano
II e nella società vietna­
mita dopo il 1975 hanno
avuto la loro influenza.
Cionondime no è stata
pe r me una splendida
sorpresa con statare che la
Provincia ha attualmente
119 membri professi, sen­
za contare i 31 della
diaspora, i quali appar­
tengono ad una vice pro­
vincia distinta. Dei pre­
senti nel Vi èt Nam 62
sono sacerdoti e 31 fra ­
telli.

A seguito del cam­
biam ento del sistema so­
ciale nel 1975, la Pro­
vincia ha sofferto una
certa dispersione. Alcuni edifici sono stati con­
fiscati e i membri delle comunità dispersi o
nelle Parrocchie o nelle loro famiglie. A causa

i '-.:'b. ~u '
Dal 1956 i Confratelli sono impegnati nella evangelizzazione tra i Montagnards
e altre tribù
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Gli studenti professi in una età compresa fra 29 e i
49 anni sono chiamati "i giovani Red entoristi" giacché
anch e quelli che hanno terminato gli studi non sono stati
ancora ordinati sacerdoti. Infatti, il governo controlla le
ordinazioni e normalmente non permette ai religiosi di
essere ordin ati pe r vivere nelle case religiose. Per i dio­
cesani è più facile, giacché i Vescovi possono dimostrare
di avern e bisogno per le parrocchie.

In una popolazion e di circa 60 milioni di abitanti, i
cattolici sono 6 milioni , i sacerdoti 2.029 (1.845 diocesani
e 184 religiosi). Un ufficiale governativo avrebbe detto
che egli considera ragionevole la proporzione attuale,
cioè un sacerdote ogni 3.000 cattolici. Autorizzano circa
20 ordinazioni per anno per i quattro seminari più
grandi del paese. Ogni anno i Vescovi presentano i can­
didati per le loro diocesi e cercano di convincere il go­
verno che ne hanno bisogno .

Quest'anno un Vescovo ha pres entato uno dei nostri
studenti, come se ne avesse bisogno per una sua parroc­
chia, senza far menzione che si trattava di un Redentori­
sta. Il candidato è stato approvato ed ecco il motivo per
cui dopo 12 anni abbiamo avuto la prima ordinazione.
Dopo la visita ci è giunta la notizia che un atro nostro
studente è stato ordinato diacono in vista dell'ordina­
zione sacerdotale su richiesta dell'Arcivescovo di Ho Chi
Minh ville. Si tratta di un segnale di maggior libertà della
Chiesa per i prossimi anni? Lo si spera. D'altra parte le
indicazioni del Vaticana inducono all'ottimismo: una de­
legazion e Vaticano presieduta dal Cardinale Etchetgaray
si prepara a partire il 6 novembre per "il Viét Nam. Tre
giorni prima della mia partenza, alcuni parrocchiani han
detto ai confratelli: "La polizia sa che voi avesse un visi­
tatore filippino. Ma perché ogni sera rientra in albergo,
non vi è nulla di illegale." Certo questa prima visita dopo
circa venti anni è stata troppo breve e troppo limitata nel
suo scopo. Non è riuscita che ad aprire nuove possibilità
di comunicazione con i nostri confratelli isolati del Vièt
Nam, e a gettare le basi di una visita più articolata in un
futuro non lontano.
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Statua del 55. Redentore nel giardino della
nostra vecchia casa, trasformata in ospedale.

Infine speriamo fermament e che
la situazione del paese e delle rela­
zioni Chies a-Stato continuino a
migliorra re permettendo che questa
volta il p. Provinciale P. Joseph Thao
e il vocale eletto p. Matteo Phung,
possano"partecipare ai Cap itolo Ge­
nerale del prossimo anno, affinchè es­
si stessi ci possano dare un rendiconto
più completo della situazione dei con­
fratelli nel Vièt Nam.

N.B. Per altre notizie sul Vi èt Nam,
vogliate consultare il fascicolo prepa­
rato per il Capi tolo Generale.
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